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ACCORDO Dl COLLABORAZIONE

Attuazione del Progetto “Verso un nuovo modello vhicolo per il “eneto”

tra

la Regione del Veneto, con sede legale in Venezia, Dorsoduro 3901, codice fiscale

n. 80007580279, di seguito denominata “Regione”, rappresentata dal daLL Alberto

Zannol, , in qualità di Direttore della Direzione

Agroalimentare;

e

il Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria — Centro

di Ricerca Viticoltura ed Enologia (di seguito solamente “CREA - VE”) con sede

legale in Roma (RM), Via Po - 14 , codice fiscale n. 97231970589, rappresentata

dal doti Riccardo Velasco, , in qualità di Direttore

del CREA — Centro di Ricerca Viticoltura ed Enologia

di seguito congiuntamente definite le “Parti”.

PREMESSO CHE

a. Con Deliben della Giunta regionale n. 604 del 14 maggio 2019 è stato

approvato il Progetto “‘erso un nuovo modello viticolo per il Veneto” e

che con medesima è stato altresì stabilito che tale Progetto sia svolto in

collaborazione tra la Regione - Direzione Agroalimentare e il CREA - VE;

b. il CREA, per il tramite del suo Centro di Ricerca Viticoltura ed Enologia,

per compiti 5tatuari svolge funzioni di supporto scientilico nelle materie

della conservazione, caratterizzazione e valorizzazione del germoplasma

viticolo, con attività prevalenti nei settori del miglioramento genetico, delTa
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tra

la Regione del Veneto, con sede legale in Venezia, Dorsoduro 3901, codice fiscale

n. BOOO7580279, di seguito denominata “Regione", mappresentata dal dolt. Alberto

Zannol, , in gualita di Direttore della Direzione

Agroalimentare;

il Consiglio per la ricerca in agricoltura e Vanalisi dell'economia agraria — Centro

di Ricerca Viticoltura ed Enologia (di seguito solamente “CREA - VE”) con sede

legale in Roma (RM), Via Po - 14 , codice fiscale n. 87231970589, rappresentata

dai dott. Riccardo Velasco,, , in gualita di Dicettore

del CREA — Centro di Ricerca Viticoltura ed Enologia

di seguito congiuntamente definite le “Parti".

PREMESSO CHE

a. Con Delibera della Giunta regionale n. 604 del 14 maggio 2019 ê stat

approvato il Progetto “Verso un nuove modello viticolo per il Veneto" &

che con medesima ê state altrest stabilito che tale Progetto sia svollo in

collaborazione tra la Regione - Direzione Agroalimentare e il CREA - VE:

b. il CREA, per il tramite del suo Centro di Ricerca Viticoltura ed Enologia,

per compiti statuari svolge funzioni di supporto scientifico nelle materie

della conservazione, Caratterizzazione e valorizzazione del germoplasma

viticolo, con attivitê prevalenti nei settori del miglioramento genetico, della



fisiologia, della genomica e inctabolomica della vite, della diagnosi e

difesa dalle avversità bioliche e delle tecniche colturali e di zonaziune;

e. il CREA “può promuovere e sviluppare accordi di collaborazione con le

istituzioni, l’università’, gli enti di ricerca e con le rappresentanze della

scienza, della tecnologia, delle pani socinil e delPassociazionismo” (ad. 2

lettera r dello Statuto del Consiglio);

d. in un cornesto di costante incremento della superficie vilata regionale e

delle relative produzioni, la Regione ritiene strategico garantire una

sostenibilità integrata del proprio settore vitivinicolo nel rispetto anche dei

traguardi fissati dal Documento di programmazione economico regionale

per il triennio 2019-2021, approvato con Delibera del Consiglio regionale

n. 163 de) 29;! l’2018, che alla Missione 16 dedicata all’Agricoltura,

politiche agroalimentari e della pesca colloca conte seconda tra le linee

strategiche approvate quella di “Promuovere una produzione agricola

sostenibile, anche tramite un pmgranima regionale per migliorare la

sostenibilità ambientale del settore vitivinicolo”.

e. in un contesto in cui l’andamento produttivo viticolo veneto risulta talvolta

influenzato da variabili naturali che impediscono di conoscere

anticipatamente e con precisione le dinamiche produttive dei principali

ambiti viticoli fin dalle prime fbsi vegetative, la Regione ritiene altresì

strategico procedere ad organizzare una rete di rilevazione dei principali

dati vegeto-produttivi al fine di fornire un migliore strumento decisionale a

tutti i portatori d’interesse coinvolti;

fisiologia, della genomica e€ metabolomica della vite, deila diagnosi e

difesa dalle avversitê biotiche e delle tecniche colturali e di zonaziane;

il CREA “puê promuovere e& sviluppare accordi di collaborazione con le

istituzioni, Puniversitê", Bli emi di ricerca e eon le rappresenlanze della

scienza, della tecnologia, delle parti soriali e delfassoeiazionismo” (art. 2

lettera r dello Statuto del Consiglio);

in Un contesto di costante incremento della superficie vitata regionale e

delle relative produzioni, la Regione ritiene Stratepico garantire Una

sostenibilita integrata del proprio settore vitivinicolo pel rispetto anche dei

traguardi fissati dal Documento di programmazione €conomico regionale

per il triennio 2019-2021, approvalo con Delibera del Consiglio regionale

n. 163 del 29/11/2018, che alla Missione [6 dedicata alPAgricoltura,

politiche agroalimentari e della pesea colloca come seronda tra le lines

strategiche approvate guella di “Promuovere una produzione agricola

sostenibile, anche tramile un Programma regionale per migliorare la

sostenibilita ambientale del settare vitivinicolo".

in uit Comtesto in cui Pandamento produttivo viticolo veneto risulta talvolta

influenzato da varinbili maturak che impediscono di tonoscere

anticipatamente e& con precisione le dinamiche produttive dei principal;

ambiti viticoli fin dalle prime fasi vegetative, la Regione ritiene allresi

strategico procedere ad organiz2are una rete di rilevazione dei principal

dati vegeto-produttivi al fine di fornire un migtiore strumento decisionale a

tutti i portatori d'inleresse coinvolti:

t
e



1 per la Regione del Veneto l’attuazione del Progetto può rappresentare

anche un percorso virtuoso, riconoscibile e premiante in termini di

competitività delle imprese venete nei mercati europei ed internazionali;

g. la Regione del Veneto ed il CREA - VE, concordano quindi di attivare una

collaborazione, al fine di individuare idonee strategie di gestione del

vigneto volte a limitare il peso ambientale della coltivazione della vite e ad

attutire le disarmonie sociali che una difficile convivenza determina in

taluni contesti.

VISTO CHE

Gli accordi tra pubbliche amministrazioni, ai sensi dell’ari. 15 della legge

241/1990, sono lo strumento per disciplinare lo svolgimento di attività di interesse

comune ed idonei a compone, in un quadro unitario, gli interessi pubblici di cui

ciascuna amministrazione è portatrice.

La Regione ed il CREA - VE ritengono vantaggiosa una reciproca collaborazione

al fine di sviluppare una tematica centrale e strategica come quella della

sostenibilità in viticoltura.

La collaborazione tra la Regione e il CREA VE nella presente convenzione

operativa, sarà svolta secondo criteri di efficienza, efficacia ed economicità

dell’azione amministrativa e risponde ad un reciproco interesse comune, finalizzato

al raggiungimento di obiettivi istituzionali condivisi e alla promozione delle attività

nei rispettivi campi di azione.

(. per la Regiome del Veneto [attuazjone del Progelto puë rappresentare

anche un percorso virtuoso, riconoscibile e premiante in termini di

competitivita delle imprese venete nei mercati europei cd intemazionali;

g. la Regione del Veneto cd il CREA - VE, concordano guind; di attivare una

collaborazione, al fine di individuare idonce strategie di gestione del

vigneto volte a limitare il peso ambientale della coltivazione della vite e ad

atmutire le disarmonic saciali che wna difficile convivenza determina in

taluni contesti.

VISTO CHE

GH arcordi tra pubbliche amministrazioni, ai sensi dell'art. 15 della legge

241/1990, sono lo strumente per diseiplinare lo svolgimento di attivilê di interesse

comwne ed idonei a comporre, in un guadro unitario, gli interessi pubblici di cui

ciascuna amministrazione ê portatrice.

La Regione ed il CREA - VE rilengono vantaggiosa una reciproca collaborazione

al fine di sviluppare una temalica centrale c strategica come guella della

sostenibilitê in viticeltura.

La collaborazione tra la Regione e il CREA - VE netla presente convenzione

operaliva, sara svolta secondo criteri di efficicnza, efficacin ed economiciti

dell'azjene armministrativa e risponde ad un reciproco interesse comune, finalizzata

al raggiungimento di obiettivi istituzionali condivisi e alla promozione delle artivitê

nei rispettivi campi di azione.



si conviene e si stipula quanta segue:

ART. i - Oggetto dcli’ Accordo

I. La Regione e il CREA - VE si impegnano a collaborare per la

realizzazione del Progetto denominato “Verso un nuovo modello viticolo

per il Veneto”, come descritto nell’Allegato A della DOR n. £04 dcl 14

maggio 2019;

2. L’aggiornamento del Progetto, a seguito di esigenze sopravvenute che non

comportino una revisione sostanziale dello stesso, è concordato tra le parti.

ART. 2—Programma di attività

i. 11 Progetto si sviluppa in cinque proposte operative che vanno ad

interessare la complessiva gestione colturale del vigneto e la costituzione

di una rete di monitoraggio dei principati dati vegeto-produttivi al fine di
4

determinare le potenziali rese ottenibili in fase di raccolta. In particolare:

o Gestione del suolo per una migliore relazione suolo-pianta;

o Gestione del sottofila,

o Gestione dei trattamenti anticrittogamici,

o Gestione della concimazione nella varietà Glera;

o Rete di monitoraggio territoriale delle rese produttive.

2. Le patti si impegnano a verificare l’esecuzione dell’attività e

l’avanzamento del Progetto mediante il Gruppo tecnico di coordinamento,

di cui all’an. 3.

3. lI Progetto di attività di cui al presente articolo deve essere di interesse

generale e garantire un’adeguata informazione in merito alle iaiziative

svolte e ai risultati ottenuti che sono messi a disposizione di tutti i

si conviene e si stipula guanto segue:

ART. 1 - Oggetto dell'Accordo

1.

i
d

ART.2

HA

La Regione e il CREA - VE si impegnano a collaborare per la

realizzazione del Progetto denominate “Verso un nuovo modelle viticolo

per il Veneto", come desrritto nelf'Ailepato A della DGR n. 604 del 14

maggio 2019:

L'aggiomamento del Progetto, a seguito di esigenze sopravvenute che non

comportino una revisione sostanziale dello stesso, é concordato tra le parti.

— Programma di attivita

TH Progetto si sviluppa in cingue propaste operalive che vanno ad

interessare la complessiva gestione colturale del vipnela e la costituzione

di una rete di monitoraggio dei principali dati vegeto-produttivi al fine di

determinare le potenziali rese ottenibili in fase di raccolta. In particolare:

o Gestione del suolo per unn migliore relazione suala-pianta;

o Gestione del sottofila,

Oo Gestiane dei tratlamenti anlicrittogamici,

Oo Gestione della €oncimazione nella varieta Glera:

o Rete di monitoraggio territoriale delle rese produttive.

Le parti si impegmano a verificare Vesecuzione dell'altivita e.

Vavanzamento del Progetio mediante ii Gruppo tecnico di caordinamento,

di cui allars. 3.

1! Progetto di attivitê di cui al presente articolo deve essere di inieresse

generale e garantire un'adeguata informazione in merito alle iniziative

svolte e ai risultati ottenuti che sono messi a disposizione di tutti i



potenziali utiliznlori, secondo criteri non discriminatori e conformemente

alle modalità citate alFari. 9 dcl presente Accordo.

ART. 3 — Relerenti del Progetto

I. li responsabile per la Regione è il doti. Alberto Zannol, direttore della

Direzione Agroalimentare.

2. 0 responsabile per CREA - VE è il dott. Diego Tomasi;

3. L’attività di collaborazione e condivisione tra la Regione del Veneto e il

CREA - VE prevede la costituzione di un apposito “Gruppo tecnico di

coordinamento”, composto dai rispettivi responsabili del Progetto, e da

almeno due referenti tecnici direttamente coinvolti nell’attività e designati

da ciascuno dei due enti. Il Gruppo tecnica di coordinamento ha il compito.

in particolare, di verificare il progressivo stato di esecuzione del

Programma, favorire lo scambio delle informazioni e dei dati e riscontrare 5

la regolare esecuzione del programma ed eventualmente suggerire

eventuali variazioni tecniche al fine di perseguire gli obiettivi prefissati.

ART. 4 — Obblighi delle parti

1. La Regione mette a disposizione le proprie competenze e professionalità

per la realizzazione delle azioni indicate al precedente articolo 2, anche

tramite il coordinamento istituzionale delle attività, l’analisi dei dati, il

collegamento con il settore della produzione, la partecipazione alle attività

di comunicazione, la diffusione dei risultati.

2. Il CREA - VE si impegna a mellere a disposizione le proprie competenze,

esperienze, professionalità per lo svolgimento della ricerca e delle attività

di cui alle azioni indicate all’articolo 2. in particolare per le attività campo.

potenziali utilizzatori, serondo eriteri non diseriminatori e conformemente

alle modalitê citate all'art. 9 del presente Accordo.

ART. 3 — Referenti del Progetta

1. responsabile per la Regione ê il dat. Alberto Zannol, direttore della

Direzione Agroalimentare.

2. MM responsabile per CREA - VE é il dot. Diego Tomasi:

3. L'attivitê di collaborazione e& condivisione tra la Regione del Veneto e il

CREA - VE prevede la costituzione di un apposito “Gruppo teënice di

coordinamento", composto dai rispertivi responsabili del Progello, e da

almeno due referenti ternici direttamente coinvolti nell'attivitA € designati

da ciascuno dei due enti. 11 Gruppo teenico di coordinamento ha il campite,

in particolare, di verificare il progressivo stalo di esecuzione del

Programma, favorire lo scambio delle informazioni e dei datie riseontrare

la regolare esecuzione del programma ed eventualmente Supgerire

eventuali varlazioni tecniche al fine di perseguire gli obiettivi prefissati.

ART. d — Obblighi delle parti

1. La Regione mette a disposizione le proprie COMpetenze e professionalita

per la realizzazione delle azioni indicate al precedente articolo 2, anche

tramite il coordinamento istituzionale delle attivita, Panalisi dei dati, il

collegamento con il settore della produzione, la parteeipazione alle attivita

di comunicazione, la diffusione dei risultati.

3. N CREA - VE si impepna a mettere a disposizione le proprie competenze,

espericnze, professionalitê per lo svolgimento della ricerca e delfe altivita

di cui alle azjoni indicate al'articola 2. in particolare per le attivitê campa.

 



3. Entrambe le parti operano e collaborano, per propria competenza, su tutte

le attività previste dal Progetto per il raggiungimento degli obiettivi ivi

descritti.

4. Ogni attivilà prevista nel presente Accordo si esplica nel rispetto della

normativa che disciplina il funzionamento di ciascuna amministrazione,

nonché la legge nazionale.

5. Ogni parte ha autonomia nello svolgimento delle modatit con cui

realizzare i propri compiti e Le attività come previste dal Progetto.

ART.5-Durata

1. 11 presente Accordo entra in vigore a decorrere dalla data di sottoscrizione

e ha la durata fino al 30112019. Eventuale proroga o variazioni dovranno

essere concordate tra le pani sentito il Gruppo tecnico di cui all’articolo 3.
6

ART. 6—Oneri

1. Ogni Parte si impegna a sostenere esclusivamente gli oneri economici

derivanti dalle attività per la realizzazione del Progetto sperimentale.

ART. 7 Rimborso delle spese sostenute

I. La Regione riconosce a CREA - VE un rnero rimborso delle spese

sostenute dal momento dell’approvazione del Progetto di cu all’Allegato A

alla OGR o. 604 del 14 maggio 2019, per la collaborazione nella

realizzazione del presente Accordo.

2. La Regione, contribuirà alle spese sostenute da CREA - VE per

l’attuazione del Progetto fino ad un massimo di euro 65.0000,00.

3. Entrambe le part operano e collaborano, per propria cOMpetenza, su tulte

le attivitê previste dal Progetto per il raggiungimento degli obiettivi ivj

deseritti.

4. Ogni ahivila prevista nel presente Accordo si esplica nel rispetto della

normativa che disciplina il funzionamento di cinscuna amministrazione,

nonché la iegge nazionale,

3. Ogni parte ha autonomia nella svalgimento delle madalit& con cui

realizzare i propri compiti e le attivilê come previste dal Progetto.

ART. 5 - Durata

1. ( presente Accordo entra in vigore a decorrere dalla data di sottoscrizione

e ha la durata fina al 30/11/2019. Eventuale proroga o variazioni dovranno

e$$ere concordate ta le parti sentito il Gruppo tecnico di eui al'articolo 3.
d

ART. 6— Oneri

1. Ogni Parte si impemna a sostenere esclusivamente gli oneri economici

derivanti dalle attivitê per la reuliszazione del Progetto sperimentale.

ART. 7 Rimborsa delle spese sostenute

1. La Regione riconosce a CREA - VE un mero rimborso delle spese

sostenute dal momento dell'approvazione de! Progetto di cu all'Allegato A

alla DGR n. 604 del 14 maggio 2019, per la collaborazioae neila

realizeazione del presente Accordo.

2, La Regione, comribuira alle spese sostenute da CREA - VE per

Vattuazione del Progetto fing ad un massimo di euro 65.0000,00.

 



3. CREA - VE presenwrà domanda di rimborso delle spese sostenute alla

Regione Veneto su presentazione di una rendicontazione e di una relazione

finale che dovrà pervenire entro il 30’ 112019;

1. Gli importi di cui al presente articolo sono fuori campo applicazione

dell’Iva in quanto afferenti a costi rimborsati dalla Regione che non

integrano gli estremi di esercizio di imprese ai sensi deIl’art. 4 dcl D.P.R.

ti, 633172,

ART. 8 — Scambio dati cd elaborati scientifici

I. Le parti si impegnano allo scambio dei propri dati secondo le modalità

decise in seno al Gruppo tecnico di coordinamento.

2. La relazione finale dovrà essere approvata dal Gruppo tecnico di

coordinamento.
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ART. 9 - Utilizzo dei risultati

I. Le analisi e i documenti prodotti attraverso le attività svolte nell’ambito

della presente convenzione, saranno di proprietà di entrambe le parti.

2. La Regione e CREA - VE potranno pubblicare i risultati del Progetto e dei

prodotti derivanti dal presente Accordo, provvedendo a citare gli opportuni

riferimenti alla Regione, al CREA - VE e alla Deliberazione di Giunta n

604 del 14 maggio 2O9.

3. Le pafli si impegnano rtciprocamenle a dare atto, in occasione di

presentazioni pubbliche dei risultati conseguiti o in caso di redazione e

pubblicazione di documenti di qualsiasi tipo, che quanto realizzato

3. CREA - VE presentera domanda di rimbarso delle spese sostenute alla

Regione Veneto su presentazione di una rendicoptazione ce di una relazione

finale che dovra pervenire entra il 30/1 1:2019;

4. GIi importi di eui al presente articolo sona fwori campo applicazione

dell'[va in aguanto afferenti a costi rimborsati dalla Regione che non

integrano gli estremi di esercizio di imprese ai sensi dell'art. 4 del D.P.R.

n. 633/72.

ART. $ — Scarbio daté ed elaborati scientifiei

1. Le part si impegnana allo seambio dei propri dati secondo le madalita

3

derise in sena al Gruppo tecnica di coordinamento.

La relazione finale dovrê essere approvata dal Gruppa tecnico di

coordinamerto.

ART. 9 - Uiilizzo dei risultati

I
a

*

Le analisi e i documenti prodotti attraverso lê attivita svolte nell'ambito

della presente convenzione, saranno di proprieta di entrambe le parti.

La Regione e CREA - VE potranno pubbticare i risultati del Progetto e dei

prodotti derivanti dal presente Accordo, provvedendo a citare gli opportuni

riferimenti alla Regiont, al CREA - VE & alla Deliberazione di Giunta n

604 del 14 maggie 2019.

Le part si impegnano reciprocamente a dare ao, in ocrasione di

presentazioni pubbliche dei risultati consepuiti o in caso di redazione &

pubblicazione di docrumenti di gualsiasi tipo, che guanto rcalizzato



consegue alla collaborazione instaurata con la presente Accordo di

collaborazione e a dame evidenza anche tramite l’utilizzo dei loghi.

ART. 10- Rcspunsabilitb

I. Ai fini dell’esecuzione delle attività di propria competenza, ciascuna pane

si avvarrà di proprio personale, strumentazione eo mezzi, assumendo in

proprio ogni rischio e responsabilità connessi con lo svolgimento di quanto

previsto.

2. Ciascuna parte è esonerata da ogni responsabilità derivante dai rapporti di

lavoro che venissero instaurati dall’altra nell’ambito dell’attività della

presente convenzione operativa.

4 “‘
- Risenatezza

— - 2EA - VE si impegnano a mancenere la risen’aiezza su

“tUe le informazioni di cui vengono a conoscenza nel corso delL’attività.

— £ ‘o reciprocamente atto che tratteranno i dati personali in

conformità ai guanto previsto dal Regolamento Europeo 20l6:679UE

(DGPR) e dal D.lgs 196/2003 (Codice Privacy).

ART. 12- Recesso

I. Ciascuna parte ha facoltà di recedere dal presente accordo in qualsiasi

momento. previa comunicazione scritta da inviare all’altra con un

preavviso di un mese. Il recesso dovrà essere esercitato in modo da non

arrecare pregiudizio all’altra pane.

2. Vengono fatte salve, in ogni caso, da pane dell’Ente le spese già sostenute

o impegnate dal CREA - VE che dovranno essere comunque riconosciute.

consegur alla collaborazione instaurata eon la presente Accordo di

collaborazione ea dame evidenza anche tramite [utilizza dei loghi.

ART. 10 - Responsabilita

1. Ai finj dell'esecuzione delle attivita di propria competenza, ciascuna parte

si avvarrê di proprio personale, strumentazione é'o mezzi, assumendo in

proprio ogni rischio e responsabilitê connessi con lo svolgimento di guanto

previsto.

Ciascuna parte é esonerata da ogni responsabilitê derivante dai rapporti di

lavoro che venissero instaurati dalaltra nell'ambito dell'nttivitê della

presente convenzione aperativa.

PT 11 - Riservutezza

—m gar s -REA - VE si impegnano a mantenere la riservatezza su

vute le informa2ioni di cui vengono a conoseenza nel corso dellattivila.

Le 16 reciprocamente atto che tratteranno i dati persanali in

conformita di guanto previsto dal Regalamento Europco 2016679 UE

(DGPR) e dal D.lus 196/2003 (Codice Privacy).

ART. 12 - Rercessp

1. Cinscuna parte ha facola di recedere dal presente acrordo in gualsiasi

I
d

MOMENKO. previa comunicazione scritta da inviare all'altra con un

preavviso di un mese. 11 recesso dovra essere esercitato in modo da non

arrecare pregiudizio all'altra parte.

Vengono (atte salve, in ogni case, da parte dell'Ente le Spese gië sostenute

0 impegnate dal CREA - VE che dovranno essere COmungue riconoseiute.



ART. 13— Legge applicabile e controversie

I. Il presente accordo sarà interamente regolato e interpretato in conformità

alla legge italiana.

2. Le parti si impegnano con spirito di collaborazione a risolvere e superare

eventuali controversie e problemi operativi che dovessero insorgere nello

svolgimento dell’attività.

3. La sede di composizione amichevole delle controversie o problematiche

operative di cui al comma precedente è il “Gruppo tecnico di

Coordinamento” come costituito.

4. In caso di mancato raggiungimento di accordo, le controversie che

doves5ero insorgere tra le Parti relative all’interpretazione, formazione,

conclusione ed esecuzione del presente accordo saranno di competenza del
9

giudice amministrativo cx ari. 133 dcl Codice del processo amministrativo.

ART. 14 — Modalità di sottoscrizione, oneri a carico delle parti e clausola

d’uso

1. lI presente Accordo viene sottoscrilto con firma digitale ai sensi

dell’articolo 24 deI decrcio legislativo 7 marzo 2005, n. 82, con firma

elettronica avanzata, ai sensi dell’articolo 1, coimna I, lettera q-bis) dcl

decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, o con altra finna elettronica

qualificata come disposto dalla L. n. 221 dcl 17/12)2012.

2. La presente convenzione é soggetta a registrazione in caso d’uso ai sensi

dell’ad. 5 (Tariffa, Pane Il. ari. 4)del D.P.R. 131/86 es.m.i.

ART. 13 - Lepge applicabile e eantraversie

11 presente accordo sard interamenie regolalo e interpretato in conformita

alla legge italiana.

Le parti si impegnano con spirito di collaborazione s risolvere e superare

eventuali controversie e problemi operativi che dovessero insorgere nello

svolgimento dell'arjvita.

La sede di composizione amichevole delle controversie o problematiche

Operative di cui al comma precedente & il “Gruppo tecnica di

Coordinamento"” come rostituila.

in caso di mancato raggiungimenta di accordo, le controversie the

dovessero insorgere tra le Parii relative alf'interpretazione, formazione,

conclusione ed esecuziane del presente accordo saranno di competenza del

tiudice amministrativo ex art, 133 del Codice del processo amministrativo,

ART. 14 — Motalita di sottoscrizjone, oneri a carico delle parti e elausola

d'use

Te
d

H presente Accordo viene sotloseritto con firma digitale ai sensi

detl'articolo 24 del decreta legislativo 7 marzo 2005, n. 82, con firma

elettronica avanzata, ai sensi dellarticolo |, comma |, lettera d-bis) del

decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, a con altra firma elettronica

agualificata come disposto dalla L. n. 221 del £7/12/2012.

La presente cornvenzione & soggetta n registrazione in caso d'uso ai sensi

dell'art. 3 (Tariffa, Parte II, art. d) del DP.R. 13/86 e s.m.i.



cGpia cadacea compesla di IO pagine. di documento amminlstralivo informatico rmaIo di9itabienie da ZANNOL ALBERTO, il & oiigkiale ‘Aoneccnse,vaio nel sistema digestione informalica dei docurpenU della Regione del Veneto. art2223 23 ter DLgs 7/3/2005 n. 62

3. Le spese contrattuali e fiscali che derivano dal presente Accordo sono a

carico del CREA - VE.

I.eito, confermato e sottoscritto.

Per il Consiglio per la ricerca in agricoltura e
Per la Regione del Veneto l’analisi dell’economia agraria

Direttore della Direzione Agroalimentare Direttore del Centro di Ricerca Viticoltura ed
DQLL Alberto Zannol Enologia (CREA VE)

Dott. Riccardo Velasco

te

topla cartacea compasta di 10 pagine, di dacumerto ammintstrativa inform:allco fmmato digltatmente da ZANNDL ALBERTO,il cui origktafe viane
coNservato nal stslema di gesilona informatica del document delta Regione del Venela - art.22.2% 23 ter DLgs 74V2005 n. 82

3. Le spese contrattuali e fiscali che derivano dal presente Accordo song a

tarico del CREA - VE.

Letto, confermato e sottoseritto.

 

Per la Regione del Veneto

Direttore della Direzione Agroalimentare

Datt. Alberta Zannol

  

Per jl Consigliio per la ricerca in agricoltura &
Vanalisi dell'economia agraria

Direttore del Centro di Ricerca Viticoltura ed

Enologia (CREA VEE)
Dot. Riecardo Velasco   
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